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CANTIERE PILOTA DI BOVES

Il fabbricato in esame risale ai primi 
anni ’30 del 1900 ed attualmente è 
utilizzata dalla Scuola Edile di Cuneo 
come laboratorio.



CANTIERE PILOTA DI BOVES

Considerando la precedente destinazione 
urbanistica dell’area (area demaniale 
soggetta a vincolo militare), si può 
presupporre che il fabbricato venisse utilizzato 
a servizio delle strutture militari, come 
magazzino, ricovero mezzi e grande spazio 
coperto per addestramento.
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1 - Valorizzazione di fabbricato risalente al 1930 e quasi 
completamente allo stato originale

OBIETTIVI:



1 - Valorizzazione di fabbricato risalente al 1930 e quasi 
completamente allo stato originale

OBIETTIVI:



Dal “Rapporto Annuale sull’Efficienza Energetica 2019” pubblicato a 
maggio 2019 da ENEA, si desume che il settore terziario, nel quale è 
compresa anche l’attività della P.A., non ha ancora raggiunto l’obiettivo 
di risparmio energetico atteso al 2020 ai sensi del PAEE 2014, Piano di 
Azione per l’Efficienza Energetica:

2 - Miglioramento delle prestazioni energetiche 
dell’edificio con conseguente risparmio energetico ed 
economico 

OBIETTIVI:

http://www.efficienzaenergetica.enea.it/pubblicazioni
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2 - Miglioramento delle prestazioni energetiche 
dell’edificio con conseguente risparmio energetico ed 
economico 

OBIETTIVI:

Dal recentissimo “Rapporto 2019 sugli energy manager in Italia” 
pubblicato nel mese di settembre 2019 dalla FIRE, Federazione 
italiana per l’uso razionale dell’energia, si desume che nel 2018:

 il consumo elettrico della P.A. in Italia è stato di 10,7 TWh, pari a 
circa il 3,6% del consumo elettrico nazionale.

 Il consumo termico della P.A. in Italia è stato di 60-70 TWh, pari a 
circa il 10% del consumo termico nazionale

Risulta quindi fondamentale porre tra gli obiettivi del presente 
progetto, il miglioramento delle prestazioni energetiche 
dell’edificio, con misure atte alla riduzione del consumo di 
energia dello stesso.

http://em.fire-italia.org/rapporto-fire-sugli-energy-manager-2019/



CRITERI AMBIENTALI MINIMI
NEL CODICE DEGLI APPALTI

Art. 34. (Criteri di sostenibilità energetica e ambientale) del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i.

COMMA 1. Le stazioni appaltanti contribuiscono al conseguimento degli obiettivi ambientali 
previsti dal Piano d’azione per la sostenibilità ambientale dei consumi nel settore della 
pubblica amministrazione attraverso l’inserimento, nella documentazione progettuale e di 
gara, almeno delle specifiche tecniche e delle clausole contrattuali contenute nei criteri 
ambientali minimi adottati con decreto del Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio 
e del mare e conformemente, in riferimento all'acquisto di prodotti e servizi nei settori della 
ristorazione collettiva e fornitura di derrate alimentari, anche a quanto specificamente 
previsto nell'articolo 144. 

OBBLIGATORIE!



CRITERI AMBIENTALI MINIMI
NEL CODICE DEGLI APPALTI

Art. 34. (Criteri di sostenibilità energetica e ambientale) del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i.

COMMA 2. I criteri ambientali minimi definiti dal decreto di cui al comma 1, in particolare i 
criteri premianti, sono tenuti in considerazione anche ai fini della stesura dei documenti di 
gara per l'applicazione del criterio dell'offerta economicamente più vantaggiosa, ai sensi 
dell'articolo 95, comma 6. Nel caso dei contratti relativi alle categorie di appalto riferite agli 
interventi di ristrutturazione, inclusi quelli comportanti demolizione e ricostruzione, i criteri 
ambientali minimi di cui al comma 1, sono tenuti in considerazione, per quanto possibile, in 
funzione della tipologia di intervento e della localizzazione delle opere da realizzare, sulla 
base di adeguati criteri definiti dal Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del 
mare.



CRITERI AMBIENTALI MINIMI
NEL CODICE DEGLI APPALTI

Art. 34. (Criteri di sostenibilità energetica e ambientale) del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i.

COMMA 3. L'obbligo di cui ai commi 1 e 2 si applica per gli affidamenti di qualunque 
importo, relativamente alle categorie di forniture e di affidamenti di servizi e lavori oggetto 
dei criteri ambientali minimi adottati nell'ambito del citato Piano d'azione.



CRITERI AMBIENTALI MINIMI

I principali obiettivi dei Criteri Ambientali 
Minimi (CAM) sono:

 individuare la soluzione progettuale, 
il prodotto o il servizio migliore sotto il 
profilo ambientale lungo il ciclo di 
vita, tenuto conto della disponibilità 
di mercato.

 diffondere le tecnologie ambientali e 
i prodotti ambientalmente preferibili

 produrre un effetto leva sul mercato, 
inducendo gli operatori economici 
meno virtuosi ad adeguarsi alle 
nuove richieste della pubblica 
amministrazione.

https://www.minambiente.it/pagina/i-criteri-ambientali-minimi#3



 ARREDI PER INTERNI

 ARREDO URBANO

 AUSILI PER L’INCONTINENZA

 CALZATURE DA LAVORO E ACCESSORI IN 
PELLE

 CARTA

 CARTUCCE

 APPARECCHIATURE INFORMATICHE DA 
UFFICIO

 EDILIZIA
 ILLUMINAZIONE PUBBLICA (forniture, 

progettazione e servizio)

I CAM IN VIGORE OGGI
Ad oggi sono stati obbligatori CAM per 17 categorie di forniture ed affidamenti:

 ILLUMINAZIONE, RISCALDAMENTO E 
RAFFRESCAMENTO PER EDIFICI

 PULIZIA PER EDIFICI

 RIFIUTI URBANI

 RISTORAZIONE COLLETTIVA

 SANIFICAZIONE STRUTTURE SANITARIE

 STAMPANTI

 TESSILI

 VEICOLI

 VERDE PUBBLICO



D.M. 11 OTTOBRE 2017
I CRITERI AMBIENTALI MINIMI IN EDILIZIA

I Criteri Ambientali Minimi per l’affidamento di servizi 
di progettazione e lavori per la nuova costruzione, 
ristrutturazione e manutenzione di edifici pubblici 
sono indicati nell’Allegato al Decreto 11 ottobre 2017
del Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio 
e del mare .



STRUTTURA DEI CAM
I documenti di CAM, ognuno nella sua specificità, presentano una struttura di base simile:

 Premessa

 L’Oggetto dell’appalto

 Selezione dei candidati

 Specifiche tecniche: così come definite dall’art. 68 del D.lgs. 50/2016, “definiscono le 
caratteristiche previste per lavori, servizi o forniture. Tali caratteristiche possono inoltre 
riferirsi allo specifico processo o metodo di produzione o prestazione dei lavori, delle 
forniture o dei servizi richiesti, o a uno specifico processo per un'altra fase del loro ciclo 
di vita anche se questi fattori non sono parte del loro contenuto sostanziale, purché 
siano collegati all'oggetto dell'appalto e proporzionati al suo valore e ai suoi obiettivi”. 

 Criteri premianti: ovvero requisiti volti a selezionare prodotti/servizi con prestazioni 
ambientali migliori di quelle garantite dalle specifiche tecniche, ai quali attribuire un 
punteggio tecnico ai fini dell’aggiudicazione secondo l’offerta al miglior rapporto 
qualità-prezzo.

 Clausole contrattuali

 Verifiche



I CAM NEL PROGETTO ECOBATI
CANTIERE PILOTA DI BOVES

Il documento relativo ai CAM nel progetto Eco-
Bati di Boves , redatto sullo schema dell’Allegato 
al DM 11 ottobre 2017, è suddiviso in:

 Specifiche tecniche dell’EDIFICIO

 Specifiche tecniche dei COMPONENTI EDILIZI

 Specifiche tecniche del CANTIERE



I CAM NEL PROGETTO ECOBATI
CANTIERE PILOTA DI BOVES

Il documento relativo ai CAM nel progetto Eco-
Bati di Boves , redatto sullo schema dell’Allegato 
al DM 11 ottobre 2017, è suddiviso in:

 Specifiche tecniche dell’EDIFICIO
 Specifiche tecniche dei COMPONENTI EDILIZI

 Specifiche tecniche del CANTIERE



SPECIFICHE TECNICHE DELL’EDIFICIO

Il D.M. 11 ottobre 2017 prevede le seguenti specifiche tecniche per l’edificio:

1. Diagnosi energetica/APE

2. Prestazione energetica

3. Approvvigionamento energetico

4. Risparmio idrico

5. Qualità ambientale interna

6. Piano di manutenzione dell’opera

7. Fine vita

Per gli interventi di 
RISTRUTTURAZIONE 

IMPORTANTE DI SECONDO 
LIVELLO sono obbligatori 

soltanto alcuni CAM

RISTRUTTURAZIONE IMPORTANTE DI SECONDO LIVELLO: l’intervento interessa l’involucro edilizio 
con un’incidenza superiore al 25% ma inferiore al 50% (pari a circa il 45%) della superficie 
disperdente lorda complessiva dell’edificio. (cfr. Decreto Requisiti Minimi del 26 giugno 2015)



SPECIFICHE TECNICHE DELL’EDIFICIO
1- Diagnosi energetica/APE

Per i progetti di ristrutturazione 
importante di secondo livello di 
edifici con superficie utile di 
pavimento inferiore a 2500 m² e per i 
progetti di riqualificazione 
energetica, NON è richiesta la 
diagnosi energetica ma gli interventi 
devono essere supportati da una 
valutazione costi/benefici e deve 
essere in ogni caso presentato l’APE, 
attestato di prestazione energetica 
dell’edificio al termine delle opere, 
redatto da un tecnico abilitato.



SPECIFICHE TECNICHE DELL’EDIFICIO
1- Diagnosi energetica

Per il calcolo dell’energia 
primaria si ipotizzano:

 impianto ad aerotermi 

 caldaia a 
condensazione

*Non è stato considerato il 
fabbisogno per 
l’illuminazione, non 
essendo oggetto di 
intervento



SPECIFICHE TECNICHE DELL’EDIFICIO
2- Prestazione energetica

I progetti degli interventi di ristrutturazione importante di secondo livello e di riqualificazione 
energetica riguardanti l’involucro edilizio devono rispettare i valori massimi di trasmittanza 
termica contenuti nelle tabelle 1-4 di cui all’appendice B del decreto ministeriale 26 giugno 
2015 e s.m.i, relativamente all’anno 2019 per gli edifici pubblici. 

I valori di trasmittanza delle suddette tabelle si considerano non comprensivi dell’effetto dei 
ponti termici. 



SPECIFICHE TECNICHE DELL’EDIFICIO
2- Prestazione energetica

 PARETE ESTERNA DI PROGETTO
Isolata con cappotto esterno 
costituito da miscela di calce e 
canapa 20 cm

U = 0,258 W/m²K < 0,260 W/m²K 
(da 1,272 W/m²K)



SPECIFICHE TECNICHE DELL’EDIFICIO
2- Prestazione energetica

 COPERTURA DI PROGETTO
Isolata con miscela di calce e 
canapa (20 cm)

U = 0,214 W/m²K < 0,220 W /m²K 
(da 1,475 W/m²K)



SPECIFICHE TECNICHE DELL’EDIFICIO
2- Prestazione energetica

 SERRAMENTI DI PROGETTO
Serramenti in alluminio con taglio termico, triplo vetro basso emissivi ad alta 
efficienza energetica. 

 trasmittanza termica limite complessiva richiesta per legge UW < 1,0 W/m²K 
 fattore di trasmissione solare totale (vetro+schermo) per componenti 

finestrati con orientamento da Est a Ovest passando per Sud ggl+sh < 0,35



SPECIFICHE TECNICHE DELL’EDIFICIO
3- Piano di manutenzione dell’opera

Il progetto dell’edificio deve 
prevedere la verifica dei 
livelli prestazionali (qualitativi 
e quantitativi) in riferimento 
alle prestazioni ambientali di 
cui alle specifiche tecniche 
e ai criteri premianti.



SCELTE PROGETTUALI
1- Utilizzo miscela calce e canapa per l’isolamento a cappotto delle pareti 
esterne 



SCELTE PROGETTUALI
2- Rifacimento della copertura con nuova struttura in legno e isolamento con 
miscela calce e canapa

Struttura in legno:

 Materiale da filiera corta 
 Materiale naturale e 

riciclabile al 100%
 Congruenza con la porzione 

di fabbricato esistente non 
oggetto di ristrutturazione.



MISCELA CALCE E CANAPA

 Buon isolamento termico derivante da un valore di conducibilità termica (λ) di circa 0,050÷0,065 
W/mK;

 Buona inerzia termica derivante da un’elevata densità: 160÷240 kg/m³;

 Traspirabilità ed eliminazione delle condense interstiziali nei componenti edilizi grazie ad un valore 
basso di resistenza alla diffusione del vapore (µ) pari a circa 5-6;

 Elevato livello di assorbimento della CO2: la sua impronta di carbonio, la cosiddetta “carbon 
footprint” è prossima allo zero (0,138 kg di CO2 eq);

 La canapa risulta un materiale largamente prodotto in Piemonte e nella provincia di Cuneo. 



LA GARA D’APPALTO
 TOTALE IMPORTO A BASE D’ASTA: € 207.954,41 

di cui € 13.693,19 per oneri di sicurezza non soggetti a ribasso d’asta.

 CATEGORIE E CLASSIFICHE DELLE OPERE:
• Categoria: OG1 (Edifici civili e industriali) PREVALENTE CON QUALIFICAZIONE OBBLIGATORIA

• Categoria OS6 (finiture di opere generali in materiali lignei, plastici, metallici e vetrosi) 
SCORPORABILE MA NON A QUALIFICAZIONE OBBLIGATORIA

 PROCEDURA DI GARA: Procedura aperta

 CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE: Offerta economicamente più vantaggiosa 
individuata sulla base del miglior rapporto qualità/prezzo in base ai seguenti 
elementi:

• offerta tecnica: max punti 80

• offerta economica: max punti 20



LA GARA D’APPALTO
CRITERI DI PREMIALITA’ NEL BANDO

La valutazione dell’OFFERTA TECNICA è stata regolata dai seguenti criteri di 
premialità:
 Utilizzo di materiali estratti, raccolti o recuperati, nonché lavorati ad una 

distanza massima di 150 km dal cantiere di utilizzo, per almeno il 60% in peso sul 
totale dei materiali utilizzati.

 Filiera produttiva transfrontaliera: valorizzazione prodotti con passaggi di filiera 
nei territori di Italia e Francia ed entro la distanza limite di 200 km

 Percentuale in peso di materia prima rinnovabile, per almeno il 20% in peso sul 
totale dell’edificio (escluse le strutture portanti)

 Trasmittanza termica dei componenti edilizi migliorata rispetto ai calcoli di 
progetto

 Contenuto di riciclato superiore ai minimi richiesti all’art. 2.4.1.2 (D.M. 11/10/17), 
per tutti i materiali utilizzati che non rientrano nelle categorie di materiali 
specificati indicati all’art. 2.4.2 del medesimo decreto. 



LA GARA D’APPALTO
CRITERI DI PREMIALITA’ NEL BANDO



LA GARA D’APPALTO

 La procedura è stata svolta interamente tramite piattaforma telematica di 
e-procurement.

 Pubblicato sulla Gazzetta Europea GUUE e inoltrato ai partner

 Pervenute entro la scadenza, n. 4 offerte
 Verifica della documentazione amministrativa degli offerenti

 Applicato il soccorso istruttorio per un operatore economico (DGUE 
incompleto)



LA GARA D’APPALTO

OPERATORE ECONOMICO PUNTEGGIO TECNICO
O.E. n° 1 40,25
O.E. n° 2 51,78
O.E. n° 3 60,00

 In seduta privata la Commissione procede alla valutazione delle offerte 
tecniche.

 Un operatore escluso (offerta tecnica relativa al criterio A4 peggiorativa, Uw)

 La Commissione procede al calcolo del punteggio dell’offerta tecnica con il 
metodo aggregativo compensatore dal quale risultano i seguenti punteggi:

 L’operatore economico n. 1 viene escluso poiché il punteggio tecnico 
risulta inferiore alla soglia minima di punteggio tecnico pari a 45 stabilita nel 
Disciplinare e calcolato prima della riparametrazione.



LA GARA D’APPALTO

OPERATORE ECONOMICO PUNTEGGIO TECNICO RIPARAMETRATO
O.E. n° 2 69,04
O.E. n° 3 80,00

 La Commissione procede alla riparametrazione del punteggio dell’offerta 
tecnica con il seguente risultato:

 In ulteriore seduta pubblica la Commissione procede all’apertura delle 
offerte economiche con i seguenti risultati:

OPERATORE ECONOMICO RIBASSO PERCENTUALE OFFERTO
O.E. n° 2 9,80%
O.E. n° 3 0,50%



LA GARA D’APPALTO

OPERATORE ECONOMICO PUNTEGGIO ECONOMICO
O.E. n° 2 20,00
O.E. n° 3 1,02

 La Commissione procede quindi al calcolo del punteggio economico con 
il seguente risultato:

 Risultano i seguenti punteggi totali:

OPERATORE 
ECONOMICO

Punteggio 
tecnico

Punteggio 
economico

Punteggio totale

O.E. n° 2 69,04 20,00 89,04
O.E. n° 3 80,00 1,02 81,02



SPUNTI PER IL FUTURO…

 Indicazione precisa dei documenti che l’Appaltatore dovrà produrre in 
fase esecutiva

 Impostazione a priori di una procedura di verifica nella fase esecutiva di 
rispetto dei criteri ambientali (premianti e non)

 Scelta attenta della soglia minima di punteggio tecnico

 Scelta oculata dei criteri premianti: semplici, fattibili e ben descritti






